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stessa. La regione competente approva il nuovo program-
ma operativo e il relativo progetto esecutivo annuale, per 
l’annualità successiva, in conformità a quanto previsto 
all’art. 16. La regione che ha approvato il programma 
operativo dell’AOP provvede, con proprio atto, a forma-
lizzare la prosecuzione del programma e a comunicarlo 
all’Organismo pagatore e alla regione competente. 

 9. Nel caso di AOP transnazionale il programma 
operativo è considerato transnazionale e può beneficiare 
della percentuale di aiuto aggiuntiva prevista all’art. 52, 
paragrafo 2, lettera   c)   del regolamento UE n. 2021/2115, 
qualora uno o più interventi connessi agli obiettivi di 
cui all’art. 46 del medesimo regolamento vengano at-
tuati in ogni Stato membro in cui sono riconosciute le 
OP socie.». 

 10. Il comma 8 si applica con le stesse modalità 
anche nei casi di adesione di OP ad altra OP. In tal caso 
l’OP aderente perde il riconoscimento.»; 

   d)   l’art. 27, comma 7, lettera   c)  , è sostituito dal se-
guente: «  c)   il programma operativo della OP che aderi-
sce ad una AOP riconosciuta, o di una OP o dei suoi soci 
che aderiscono ad altra OP riconosciuta, viene portato a 
termine dall’organizzazione a cui aderiscono, la quale re-
alizza l’attività necessaria a garantire il raggiungimento 
degli obiettivi previsti, nonché il mantenimento degli in-
vestimenti finanziati.»; 

   e)   all’allegato I, Capitolo 1 dopo il primo capoverso 
sono aggiunte le parole: «Ai fini della classificazione dei 
germogli, si recepiscono le note esplicative della nomen-
clatura combinata dell’Unione europea come modificate 
con note 2012/C 349/05 e 2020/C48/06.»; 

   f)   all’allegato I, Capitolo 10, secondo capoverso so-
stituire i contenuti del trattino con: - 0,5%, unicamente 
per uno o più interventi connessi a tutti gli obiettivi di cui 
all’art. 46, lettere   d)  ,   e)  ,   f)  ,   h)  ,   i)   e   j)   del regolamento (UE) 
n. 2021/2015. L’aumento dell’aiuto finanziario può esse-
re richiesto fin dall’inizio dell’attuazione del programma 
operativo pluriennale e non necessariamente entro la fine 
dell’annualità in cui è stata completata l’attuazione degli 
interventi collegati ai sei obiettivi; 

   g)   all’allegato I, Capitolo 10 terzo capoverso, dopo 
il terzo trattino inserire il seguente quarto trattino: “- 
Per usufruire della maggiore percentuale di aiuto di cui 
all’art. 52, paragrafi 4 e 5, nonché per l’attivazione del-
le tre azioni di cui all’art. 50, paragrafo 7, lettera   b)   del 
regolamento (UE) n. 2021/2115, si fa riferimento all’in-
tero programma operativo pluriennale, fermo restando il 
rispetto dei vincoli da verificare a conclusione del pro-
gramma operativo.”; 

   h)   all’allegato I, Capitolo 18, terzo capoverso, lettera 
  b)  , le parole «entro il 30 aprile dell’anno successivo» sono 
sostituite dalle seguenti: «entro i trenta giorni successivi 
alla data di avvenuto incasso del contributo unionale»; 

   i)   all’allegato I, Capitolo 18, terzo capoverso, lettera 
  c)  , le parole «entro il 31 maggio» sono sostituite dalle 
seguenti: «entro trenta giorni dall’avvenuto rimborso di 
cui alla lettera b»; 

   j)   all’allegato I, Capitolo 21, il penultimo capoverso 
è sostituito dal seguente: «L’Organismo pagatore autoriz-
za le OP e le AOP che ne fanno richiesta, ad avvalersi del 

sistema di domande parziali di aiuto finanziario comu-
nitario, utilizzando le linee di bilancio settoriali indicate 
dalla Commissione europea.». 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per la registrazione. 

 Roma, 18 ottobre 2024 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 dicembre 2024
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    DECRETO  7 novembre 2024 .

      Disposizioni attuative per l’esenzione dall’obbligo della 
stampigliatura delle uova nel luogo di produzione, ai sensi 
del punto 2  -bis   - dell’allegato VII, parte VI, punto III, del 
regolamento (UE) n. 1308/2013 - introdotto dall’articolo 2 
del regolamento delegato (UE) 2023/2464 della Commissio-
ne del 17 agosto 2023.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 «recan-
te organizzazione comune dei mercati dei prodotti agri-
coli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio» e, in particolare, il paragrafo 3 dell’art. 78, 
rubricato «Definizioni, designazioni e denominazioni di 
vendita in determinati settori e prodotti»; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2023/2464 della 
Commissione del 17 agosto 2023 «che modifica il rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le norme di commercializ-
zazione delle uova» e, in particolare, l’art. 1, ai sensi del 
quale l’allegato VII, parte VI, punto III, del regolamento 
(UE) n. 1308/2013 è modificato come segue «il punto 2 
è sostituito dal seguente: 2. La stampigliatura delle uova 
a norma del disposto del punto 1 deve essere effettuata 
nel luogo di produzione», ed è introdotto il punto «2  -bis  . 
Gli Stati membri possono, sulla base di criteri oggettivi, 
esentare le uova dall’obbligo di cui al punto 2 quando la 
stampigliatura è effettuata nel primo centro di imballag-
gio nel quale le uova sono consegnate»; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2023/2465 della 
Commissione del 17 agosto 2023 «che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le norme di commercia-
lizzazione applicabili alle uova e abroga il regolamento 
(CE) n. 589/2008 della Commissione»; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2023/2466 
della Commissione del 17 agosto 2023 «recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le norme di commercializzazione applicabili alle uova»; 
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 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Co-
ordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alla Comunità europea ed adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante 
«Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivan-
ti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. 
(Legge comunitaria per il 1990)» e, in particolare, l’art. 4 
- rubricato «Adeguamenti tecnici e provvedimenti am-
ministrativi di attuazione - il cui comma 3 prevede “Il 
Ministro dell’agricoltura e delle foreste, nell’ambito della 
sua competenza, adotta, con proprio decreto, d’intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
provvedimenti amministrativi, relativi alle modalità tec-
niche e applicative, direttamente conseguenti alle disposi-
zioni dei regolamenti e delle decisioni emanati dalla Co-
munità economica europea in materia di politica comune 
agricola e forestale, al fine di assicurarne l’applicazione 
nel territorio nazionale”»; 

 Visto l’art. 33, comma 3, lettera   b)   del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, come modificato dal decreto-
legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito dalla legge 
16 dicembre 2022, n. 204, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della leg-
ge 15 marzo 1997, n. 59» che ha attribuito, tra l’altro, al 
Ministero dell’agricoltura «funzioni e compiti nelle se-
guenti aree funzionali … qualità dei prodotti agricoli e 
dei servizi: riconoscimento degli organismi di controllo 
e certificazione per la qualità; trasformazione e commer-
cializzazione dei prodotti agricoli e agroalimentari come 
definiti dal paragrafo 1 dell’art. 32 del trattato che istitui-
sce la Comunità europea, come modificato dal trattato di 
Amsterdam»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445 recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale»; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», ai sensi del quale il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali assume la 
denominazione di Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 16 ottobre 2023, n. 178, recante «Regolamento 
recante la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto-legge 21 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74»; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
prot. 45910, registrata presso la Corte dei conti il 23 feb-
braio 2024, al n. 280; 

 Ritenuto necessario individuare alcune ipotesi di esen-
zione temporanea dalla stampigliatura delle uova sul luogo 
di produzione, individuando specifiche ipotesi, propor-
zionate e non discriminatorie, idonee a non pregiudicare 
l’obiettivo della tracciabilità delle uova, ai sensi del Consi-
derando (4) del regolamento delegato (UE) 2023/2464 del-
la Commissione del 17 agosto 2023, onde valutare oppor-
tunamente l’impatto della nuova disposizione sul settore; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, nella seduta del 7 novembre 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Esenzioni dall’obbligo di stampigliatura

delle uova nel luogo di produzione    

     1. Ai sensi del punto 2  -bis    dell’allegato VII, parte VI, 
punto III, del regolamento (UE) n. 1308/2013, modificato 
dall’art. 2 del regolamento delegato (UE) 2023/2464 del-
la Commissione, del 17 agosto 2023, fino al 30 novembre 
2025 sono esentate dall’obbligo della stampigliatura delle 
uova nel luogo di produzione:  

   a)   le uova prodotte in allevamenti con capienza fino 
a 50 galline ovaiole; 

   b)   le uova prodotte in allevamenti che hanno in essere 
un contratto di conferimento, di trasferimento o di vendita 
di tutta la produzione, con uno o più centri d’imballaggio, 
in cui sia verificabile il sistema di allevamento adottato; 

   c)   le uova prodotte in allevamenti direttamente col-
legati al proprio centro di imballo. 

 2. Le uova prodotte negli allevamenti rientranti nelle 
previsioni di cui alle lettere   b)   e   c)   del comma preceden-
te, sono stampigliate nel primo centro d’imballaggio che 
riceve le uova.   

  Art. 2.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni del presente de-
creto non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

 Il presente decreto è inviato agli organi di controllo, 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   e sul sito internet 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste. 

 Roma, 7 novembre 2024 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 dicembre 2024
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